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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
5 ANNÒ SEMESTRE Ti uESTRE 
Firenze a domicilio e provificie del Regno L. 22 —.L. 12 — L. 6 BI 
Svizzera ER n DET De ORA a 
Francia, Austria, Germania ed Egitto. +» 48 » 9 — » B—- 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna e Portogalle» 60 — » 3Î — » I7— 
Turchia (via d'Ancona) . . + » 82—- » - » 2 
Mose L. 2 2 — Gli abbonaménii cominciano col 1° d'ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo Hevono aver nita la fasoia sotto cui si 
spedisce il Giòfnale. 


Ciascun foglio cent, & 1h Firendé, = Ulf foglio! arretrato coni, 1®, 


| diedero alla Svezia; da cui voleva rimaner 
| separtita. Per farsi un’ antemurale \contro 
la Fraticia unitono all''Olanda il Belgio, 
i Che, quindici andî più tardi, nostro quanto 
fossero vani i propositi che  diréssero lè 
combinazioni del celebre Congresso. 

Ma furono rispettati i ‘confini della Fran- 


Firenze, 20 gennaio 


LA POLITICA ESTERA 


Dallo interpellanze che saranno svolte 
domani nella Caitera Îfitorno alla ‘politica 
soguita dal ministero durante li guerra, 
noi non possiamo -tiprometterci nò schia- 
rimonti importanti nè grandi risultati. 

La politica che uno Stato adotta in una 
grande quistione estera od al cospetto di 
una guerra fra due grandi potetize, non 
è, il più delle volte, il portato del libero 
arbitrio, ma l’effetto delle cirtostatize. Non 
s'intende. con. questo dî stabilire che lo 
Stato non abbia la libertà di seguire una 
politica diversa, nè che i ministri non ab> 


\ essa, mî, porchò prevdisè un concetto dl- 
| tamente. politico. Tulti avevano. finito per 
| persuadersì che se sì. voleva una pace 
duratura', eta necessario: di non umiliare 
la ‘Francia; ‘di mon rimpicciolirla, caccian- 
dola da'sudi confini anitegioti alla rivolu- 
zione. Fu lasciato aperto il passo dei Vosgi, 
perchè sempre gli eserciti nemici potes- 
sgro invaderla, @ la presente guevra-prova 
che il Congresso noh sì èfa sbaglia , ina 
almeno le sue antiche frontiere vennero 
rispettate, ed.a ciò debbesi principalmente 
la lunga pace che ha ristorata l'Europa. 
Or si mostra di aver dimenticato questo 
ammabstramento, e si distrugge ogni spe- 
ranza di sititerà pace per l’avvenirò, sop- 
aa ogni guarentigià per de fazioni. 
erciocchè se si ammette ché una guetra 
di conquista sia legittima, non sappiamo 
della timidezza e della paura. più quale potenza ‘si possa reputare sicura 
Da sei mesi combattono aspramente | in casa propria: Tutte si sentono minac- 
Francià è Prussia, centinaia di migliaia ! ciate nella Francia, tutte hanno da temere 
d'uomini sono stati miétuti dal ferò, dal | che sorga ùn viéino, .il quale cerchi. di 
fuoco; dai patimenti e dalle malattie, tutti | conquistate wa provincia solo per aver 
gl'interessì si sentonò compromessi; il sen | Trontigte: più repolari è per guarentirsi da 
limento morale offéso, è ‘noîi uttà vice au’ attacchi problematiti, è chè gli altri Stati 
torevole e vigorosa sorge ad invitar i bel. | lascino (fare, sempre per, non allargare 
ligeranti a deporre le afmi, nè ‘un accordo | l'incendio della guerra. 
sì riesce a stabilirà fra 18 potenzò iicitfe | | E questa una condizione politica ché si 
per. proporre e, occorrendo, imporre una ! possa ereder tranquillante ? Ed al eospetto 
mediazione; che ridoni la pace all'Europa; ! di essa le-potenze neutre hon hanno nignte, 
mantenendo illesi que” principi ‘cite son ! proprio niente da proporre è da doman: 
l'orgoglio de’ nostri, tempi e. sacro quel. dare? È 
diritto nazionale; cho; nél-naufragio degli. Si dice che l'Inghilterra, comela prima 
antichi trattati © delle alléatizé di Tamiglia, delle potedze! néutte;  dovrébbè tivolgetsi 
è la guarentigia più sicura che si abbia. al conte di Bismarck per sapere da lui 
La Prancia ha cominciata la.-guerrà | quali, sono, le ITALA di pace che. offre 
nelle condizioni più Sciagurate. ‘L'ha co- alla Francia. Ma, queste condizioni non si 
mineiata senza una ragione evidente, l'ha | conoscono press’a poco ? Noi intenderemmo 
cominciata Contro: se ‘stessa; »contro.. quei | che una grande potenza, come l’inghil- 
principi ché sarà sempre Sud gloria l'aver: terra, la quale ron può destare alcun so- 
proclamati e difesi, l'ha cominciata infine spetto nella Germania; chela sa sua amica 
seliza aver dato ascolto aschi le èonsi-| 6 di cui conosce la politica èssenzialmente 
gliava un'altra politica. o Pacifici, si mettesse a capo dénoutri per 
Essa doveva perciò esser. certa di .tro- | Offrire a’ belligeranti non timidamente, nò 
vaîsi sola. Poteva ben sosterierò essere | mollemente,. mà. in modo, di. riuscire, la 
una guerra politica, una guerià di dijal- | medîazione; esponendo le condizioni che 
librio, perchè l’unità. germanica  minac- | 'fétitri sembrando: eque,: sembrano «pure 
diava la sua propia ppm questi | dover essbte acebilate. Fra queste ‘topidi- 
non erano argomenti che potessero giù- zioni ci dovrebbe essere il rispetto de'con- 
stificar 4 intervento di. un'altra . potenza, ' fini territoriali, non solo per. omaggio al 
anche quando 1 intervento noti avesse | diritto nazionale; ma altresì per la tutela 
avuto a cagionare una guerra generale. ' degl’interessi dell'Europa è della Germania 
Ma dopo la resa di Sédan: e dopo. la'' stessa. Sî cerchino pure “guarentigiò alla 
capitolazione di Metz le ‘condizioni «sono Germania contro, la Francia, le si accor- 


mutate. Non è più la Fraticid' che “si. dino pure un’ampia indennità pecuniaria 


loro risoluzioni; bensì che, considerata la 
giustizia della. causa, fè condiziohi gene- 
rali ed i doveri politici imposti a ciascuna 
potenza, l'atteggiamento: che st assime si 
presenta come richiesto tagli 6bblighi è 
dagl'interessi del paese. $ 

È però doloroso il vedere l'Europa ri- 
dotta ad un’impotenza che piglia l'aspetto 


i 


ostina ‘in una guerra di propo! Ideranza, è @ de’vantaggi commerciali, chè né ha di-! 

‘ta pri iDSI IDOLI] SISI si s È SENT | 
la Germania che DArserera accanilamente ritto, MEO SPIE NA ROIO TORO per essere guarentigia di tutti gli inteiossi. 
în una guerra-di conquista: Che vale:l'ae-' di guerra, mentre si sta per  conchiuder r 


cusar la Francia lod il govérnò della di-| la patè. La Germabia in fin do'ebnti hon' 


festt nazionale di‘hoti volef ta paeé? Quale! sacrificherebbe oggi un beneficio, mate- 
pate? La pace che lè offre î “torte fi riale che per provvedere con maggior ef- 


Bismark, la pace fondala sulla cessione ficacia alla sua sicure:za avvenire. Nè in' 
efo 1 ess10) 


dell’ Alsazia ‘e di. parte della. Lorena; questo ‘procedimbnto degli Stati nibutri essa 
là pàce che'è da ‘negazione del: diritto  polrabbe scorgere allià cosà fuordiè la s0k- 
moderno, che è una reazione cofittò Te lecitudine toro per antivenir .il. divampare 
masse prevalte în Europa è ché ci so-. d’in nuovo: incendio: Nori si potrebbe sup- 
spingerebbe cal dialto iibblico de’ dipi- Porte nò riserve riè secondi fini. Hro di 
toli di Vienna. Von plebiscità, nor sit- Prussia acceltà da'prineipi quella corona 
fragio nazionale, noù volontà ospressà de’ | imperiale che ricusò da’popoli ;. l'impero 
popoli; solo il ‘diritto del più, forie, il germanico è costituito, ed assicurata quel- 
dliritto «li conquista, affermato; proclamato, l’unità tedesca che alla Francia parve sem- 
sostertito, conie si sarebbe potùto-fare ai pre un male per lei irreparabile. 

tompi di Luigi XIV ò-di Federico Il: Non Teorie di altri tempì! ;1 principio. di 
c'è più dna ‘Polonia da dividerà «fra tre. nàzionalità trionfa per una forza inrresisti- 


potenze, c'è Ja Francia da smeinbicire. Mal bile, mia noà losi compronietta, immede-' 


la. Francia non è Ja Polonia; la Francia è, Stmatidolo ‘cor. diritto “di. conquista; .clie 

la nazione più compaita..d’ Europa ;e.lo poté ogni cosa ‘in forse, facendo  indie- 

Drovano i suoi présenti ‘sforzi ced'‘i mezzi Ueggiare il diritto pubblico agli antichi 
LI ‘ errori,» > 


di cuî tuttavia disporiò. vili 
I sovrani raccolti a Vienna fiél18T4 ; Sc te potenze neutre non. sentono che 


{rattaronb i popoli come gregge: Per as-| ih queste cohthgetize hanno un grave ed | 


sicu'arsi la neutralità di Bernadotte, stac-! urgente ufficio da adempiere, finì saprentino 


carono la. Norvegia dalla Danimarca e la più davvero a che abbia a ridursi Ja so- 


| cid: no perchè si avesse alcun affetto per | 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


cietà europea. Sarebbe und disgregazione, 
che scioglierebbe ogni vincolo di solida- 
riefà fia’ popoli, è ci iinatterebbe “uno 
stato di guerra permanente. _ 


RICEVIMENTO DEL GENERALE: CIALDINI 
A_MADRID 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid del 13 rende 
conto nei seguenti termini del solenne ritévi< 
| mento fallo da S. M. il Re di Spàgnà a S. E. 
il generale Cialdini, ambasciatore in missione 
straordinaria di S. M. il Re d’Italia. 

Amnunziato da S..E, il primo introduttore 
dègli ambasciatori; il generale .Cialdini, nel 
presetitare a 8. M: le sne credenziali; pro 
fiunzid il seguente discorso: 


Sua Maestà: il Re Vittorio Emanvele si è de- 
gnato affidarmi, l'alta missione di rappresentarlo 
presso. Vostra.Maestà, in questa fausta, e straordi- 
naria occasione, Il vostro. august genitore non 
potevé. coricedermi. maggior, onore, nè fare cosa 
alcuna che per me fosse più lusinghieta, |. 

L'Italia è rimasta afflitta per la partenza di 
Vostra Maestà, perchè essa vi ama, o Sire. Sol- 
tanto può recarle in patte corfotto ‘il pensiero 
dell’immensa glotià chè vi attende iti questa ib 
lastre ed antica ‘terra, e dei benefizi grandissimi 
che a Vostrà! Maestà è concesso di spargere sovra 
una nazione: sorella. 5 È 

La; politica, dinastica ed i patti di famiglia non 
sono più cose, dei nostri giorni; la vivonò àti- 
cora e sempre vivranno i grandi intéréssi haziò- 
nali, i quali possono 6 devono riavvicinaisi frà 
di loto, striigersi, confondersi. insieme; ‘quando 
tra Utie popoli, come'lo spagnuolo 8 Pitaliano; 
esistono comunanza di razza, analogia. d'idioma; 
di carattere, di costumi, e;conformità d’istituzioni 
politiche e di fede religiosa. 

.Se nellà mia sfera di; diplomatico potrò recare 
un granello. d’ arena alla grande opera della 
maggior possibile fratellanza fra la Spagna e l'I°- 
talia, stimerò quello come un giorno felice della 
mia vita, è crederò di aver meritata la fidlticià 
del Ré Che iv'inivià è là benevolenza del Re chè 
îi ricéve. 


S. M. rispose: 


Signor ambasciatore ! Ml mio augasto @ rispet- 
tato' genitorè, ilicariando di: così. alta missione 
Una persona ‘farito illustre; cha. dato certamente 
una nuova e splendida testimonianza del. grande 
amore che mi professa; amore tanto immenso 
che giammai potrò abbastanza compensare, per 
quanto graride ne sia il mio desiderio, che du- 
rerà in me quanto la vita. 

- L'Ifglia nell’accomiatarmi, la Spagna ponendomi 
sovra il cap il gràve peso dell Bua antica d glo 
riosa corotia ; hanno forse troppo confidato nelle 
mie forze; sperando la prima;che io, sno figlio, 
pra aggiungere lustro alla fama imperitura che 
"ha resa tanto insigné fra ttilti i popoli; chieden- 
domi Falera che iò Giri le sue ferite è faccia ri- 
Splefidere per lei, iti mezzo alle sue grandi ed 
imniéritàte sventure, muovi giorni di prosperità e 


tnie forze, nè basterà l’intera mia vitaiche devo 
consacrare a questo scopo, spero che Dio, vedendo 
quanto son pure le. mie intenzioni, vorrà bènedire 
i, miei sforzi e concedermi il necessario vigore , 
poichè riòn mi mancano coraggio e volontà. 
Ammaestiato da alti insegriamenti, guidato da 
salutari esempi , posso apprezzare quabto siano 
intitati ‘per il progresso deil fatti e l' influenza 
delle idee, le leggi della polilica e i procedimenti 
di governo, e come alla pericolosa azione degli 
antichi sistemi, tante volte condannati dalla mo- 
rale; siano ‘succeduti i mezzi «naturali e benefici 


zionale, le quali sono il più completo simbolo del- 
l’armonia tra la azione ed il re, ed il più efficace 


tutte le intelligenze, all'esercizio di tutti i diritti 


Per ciò che riguarda l'Italia, sperò da voi, Gene- 
rilè, dalle vostre alte qualità, dalla vostra tiobile 
intelligenza, dal patriotismo di cui deste tante 
prove, che toopererete col mio governo a strin- 
gere i vincoli che riuniscono due nazioni, le quali, 
rette da istituzioni simili fra loto, non possono a 
meno d’essére mosse da uguali propositi, e di pro- 
cedere verso il medesimo fine. 7 


I FELEGRAFI DEL REGNO D’ITALIA 


Dalla Direzione generale dei telegrafi è stata 
testè pubblicata Ta Helazione statistica Suî tele- 
grafi del Regno d’ Italia nell’anno 1869: (Fi- 
relize; tip. di Federigo Bencini.) È questo im 
importante favoro; del quale vogliaitio far co- 
noscere le parti principali, riassumendo eziandio 
Jè gravi questioni <h’éssò svolge e ‘tratta am- 
piamente. © 

E incominciando dall’ ordinamento del per- 
“Soniàlé, la Relazione: narra che col R, devreto 
del 20 maggio 1869 fu percorso l’ùllimo stailio. 
di progréssita attuazione del riordinamento te- 
legrafico approvato 1"8 dicembre 1867; e fu 
Îriestieri provvedete alla formazione dell’alun. 
fiato, ché era stata negletta finchè il petsonile 
ùi carricra ‘offriva piuttosto éstiberanza che ili- 
fetto. Venne, quindi, bandito un concorso, in- 
Vitandosi in ogni parte del Rgtio' idistenti 
degli Istituti d’ istruzione secondaria ad soste: 
nere l'esperimento voluto dai regolamenti. Non 


N 2. 


un Li ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Fade ‘Ufficio del Giornale, vi Gallo, n° 31, piano 
In Toritto, all’ufficio: succursale Patent via Hel” rei mE 
Re ia par 
i; VORLGRARA po ) 
Davizs xe. Come; Finch-Lano; Cornhil A. Westiind Brauchy no i. Cecil 


id. 
Le lettere ed ì reclami devotò essere inviti franchi irezi 
d Fomala, ron si ni manoseritti. satin 
si gi anni quarta pagina rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi 
Giornali di A Danrs Fsniioni, via Cavouf, sarsale 
il Nipoli, Poledo;: 68,  Poogso, eau. SÒ ogni lager 
Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 1 la linea. 


di grandezza. Ma, se di tanto rion giungeranno le | 


che racchiudono le istituzioni della libertà costitu- || 


aiuto a quel progresso che aspira al concorso di | 


ciiolti furono gli aspiranti, e appena 47 gli 
eletti, sebbéniè i posti d’ alunno’ fossero 60: 
E la ragione di questa penuria di concorrenti 
va ricercata nel fatto che., mentre per 1’ am- 
missione nel, Corpo telegrafico si richiede mag- 
gior istruzione di quella che, non sia voluta in 
altre: Aîministrazioni congeneri; la. telegrafia 
ufficiale offre poi di: suoi: impiegati: una pro- 
spettivà di carriera inferiore’ a ‘quelle di altri 
ordini d’itnpieghii, «d' tm servizio più' faticoso. 
L'Amiministrazione  telegrafica in. Italia è ‘Sorta 
da non molti anni,.é perciò i posti superiori 
sono occupati. da un personale, relativamente 
assai. giovane; e-da ciò Jo scarso numero delle 
promozioni. 

Le linee telegrafiche în Italia misuravano ; 
al 34 dicembre 1869 wia lunghezza di chi- 
lomètri 46,398 ‘con’ tnd sviluppo di fili di 
chilometri 48,512: Opitidi ‘atithentòo  sull’anno 
precedente di 422 chilometri di linea 6 di'chi- 
lometri 1,398 di sviluppo. di. filo. La Rela- 
zione. ci,.fa..pur; conoscere quale fosse al càderè 
del. 4869 il rapporto dell'estensione delle linee 
italiarè (com quella delle altre Amministrazioni 
estere; @ vediamo: che. pef questa parte. l’Italia 
veniva di l’Austria; 1a Baviera ; il Belgio; 
là Franéià \e-la ‘(Gerttiinia del ‘Nord, è prima 
cella Spagna è della Svizzera: 5999 

Lo stesso posto. occupi l'Italia riel'confrorito | 
fra il numero dei chilometri di filo ed ‘il hu- 
mero dei ielegrammi,,A questo proposito, cre- 
diano opportuno di riferire testualmente le sé- 
guenti considerazioni : 


Astrazione fatta dalle due Amministrazioni belga 
e Svizzera, ove per i lelegramimi interni. fu già 
adottata una tissa minima, per tutte le altre le 
linee telegrafiche possono sopportare un conside- 
revole anmento di lavoro. de 

È però da osservarsi, che i fili che congiun 
gono fra loro lé città. principali sono in generale 
così ingombri di telegrammi, da -hastare appena 
allo sfogo di, essi. 

Sono, quindi i fili secondari, iuasi del tutto 
inattivi, che determinano una medià generale 
così. piccola. ; Z 

Col prossimo. ribasso. della. tariffa interna in 
Italià, si ritiene quindi che i fili principali non 
basteranno più e converrà considerevolmente ac- 
crescerne il numero; ed i fili secondari. saranno 
tutti maggiormente occupati e potranno forse ha- 
stare all'aumento, che il ribasso della tassa de- 
terminerà, nel.numero dei telegrammi, 


Lasciando in disparte molle altre ' consitlera- 
zioni meno importanli ai nostri lettori, accen- 
neremo di volo .il capitolo relativo ai cordoni 
sottomarini. È 

La Relazione ci dice che la rete delle linee 
sottomarine di proprietà dello Stato si. trovava 
al finite del 1869 in perfetto ‘stato; ‘ad \ecce- 
zionè della lifieà Satdo-Siculà: Alla fine dello 
stesso arinò PAmiministraziohe' possedeva chi- | 
lothetri 178130 di lifice sottomarine. | 

Riguatdo al numero degli uffiti telegrafici, 
leggiamo: nella Relazione quanto segue : 


Nel 1869, n° 61, nuovi uffici erano attivati alla 
corrispondenza, 10 erano chiusi, cosicchè il nu- 
meno totale era, al cadere dell’anno, aumentato 
di 51 uffici. Questi uffiei- erano in generale atti* 
vati in piccole località, essendochè i centri im- 
portanti di popolazione sfend fia moi'tutfi) dotati 
del telegrafo! L'aumento vè in progresso su quello 
dell’anno precedente, grazie alle mutate condizioni 
d’ impianto degli uffici di 3% categoria. « 

Duole ad ogni modo che la diffusione del tele-, 
grafo in proporzione dei bisogni del paese, ler- 
tamente proceda; in parte a cagione delle poco 
prospere condizioni dell’erario iche mon gli con- 
Sentono assumere la spesa delle linee tolegrafiche 
d'interesse locale ; ed in parte anche a cagione 
delle non rbigliori condizioni delle aziende muni- 
{| cipali. 

È però da deplorare come,. pur avendone il 
imodo, jioni poche amministrazioni municipali non 
abbiaho volontà di giovatsi della ‘telegrafiia, e 
come sieno rati i -tasi di consorzi fra più muni- 
cipii pèt la costruzione ‘di linee telegrafiche d’im- 
teresse. comune. 

L’'Awiministrazione dal suo canto non ha ne- 
gletto il sno dovere; sia restringendo, nei limiti 
più modesti che le sue risorse le consentivanò, 
Al corrispettivo per lo'stabilimento di nuovi uffici, 
sia dando ‘alle facilitazioni accordate là maggiore 
pubblicità. 

È da augurarsi che il ribasso della tariffa tele- 
grafica, mettendo il telegrafo alla portata di mag- 
gior numero di persone, desti in maggior numero 
di località il desiderio d’averlo. 


Anche per l’ aumento anmiale del inumero 
degli uffici telegrafici governativi, l’Italia vien 
dopo V'Aùstria, la Baviera, il Belgio, la Fran- 
cia e la Germania del Nord, e ‘prima della 
Spagna è della Svizzerà. 

La Relazione fa pur cenno delle difficoltà in- 
contratè per istabilire uffici succursali nelle 
grandi città col concorso dei municipi nella 
spesti. È 

Alla fine del 1869 ‘gli uffici telegrafici go- 
vernativi erano, in tutto il Regno, 604, così 
distribuiti : Piemonte e Liguria, 66; Lomibardo- 
Veneto, 104; Emilia, 87; Marche ed Umbria; 88; 
Toscana; 52; Napoli, 206; ‘Sicilia; 84; Sar- 
degna, 19. . 

Il numero dei telegrammi privati trasmessi 


Gli abbonametiti che si preudono-per l'estero devono pagarsi in oro 


| dagli uffici governativi fu: di 1,657,472, così 
| distribuiti; Piemonte. e Liguria; 235;953 3 


Lombardo-Veneto, 349,962; Emilia; 88;277; 
Marche ed Umbria, 47,966; Toscana, 224/206; 
Napoli, 39,654; Sicilia, 277,348; Sarde- 
ue) SR, 

Se agli uffici governativi aggiungiamo i so- 
ciali, il numero degli uffici rotti in tutto 
it,Regno: alla fine del 1869 ascendeva a 1467. 

L'Italia occupa il posto più volte accennato 
anche. per. ciò che riguarda il numero degli 
uflici in, proporziorie della. popolazione e del- 
l'estensione; e la sua inferiorità rispetto a par 
recchi altri Stati è spiegata in gran parte dalle 
sue, condizioni economiche, 

La media dei telegrammi privati. trasmessi 
negli uffici governativi è assai piccola, ed è 
inoltre da xiotare che dieci soli uffici princi- 
pali hanno trasmesso poco meno della metà 
del numero totale dei telegrammi privati. Que 
ste città sono le seguenti: 

Milano, che ha trasmesso 137,574. telegrammi 
privati; Napoli; che ne ha trasmesso 425,829; 
Firenze, 141,593; Genova, 106,153; Messina, 
60,921; Torino ;' 58,768; Livorno, 58,300; 
Palerino , 53,207; Venezia, 44,907; Bola- 
ghia, 98,580. 


Un'itile riforma; scrive la Relazioné, fa adottata 
cirta il pagamento, al destinatario d'un télegratima 
con risposta pagata, dell'ammontare della tassa ver 
sala dal mittente per affrancare la risposta: Questo 
pagamento; oltrechè riusciva poco accetto ‘a pat 
retchi, importava una complicazione contabile pél 
rimborso che occorreva fare, allè casse»degli uf 
fici, di ‘tali pagamenti: 3 

Si sono potuti evitare gl'inconveniènti, di.che 
parola con l'introduzione di una formula a stampa; 
che giova al destinatario del télegramita con ri- 
Sposta pagatà tanto per scrivere questa risposta, 
quanto per riscuotere il danaro pagato per la nié- 
ed: ill’ufficio mittente, qualora preferisca non 

rla. s 

E siccome icasi del silenzio sono piuttosto rari, 
così, nella più parte dei.casi, è risparmiato un mo- 
vimento, inutile di fondi, 


Da un quadro annesso alla RelaZione risulta 
ché. né quattro primi mesi della istituzione 
dei Buoni di cassa, poco pit del 3 °| furonò 
pagati in danaro,. è si risparitiò Ta contabiliz- 
zazione fra le spese d’ordinit di bei 29,836 
pagamenti. 

Questa proporzione diminuirà ancora pro- 
gressivimente come è avvemifo, per ésempio, 
in Belgio, dove, durante il 1869, su 22,948 
Buoni “di cdssa, staccati non se tiè pagarono in 
denaro che 64, cioè meno del 3° per! mille. 

Fù esteso a tutti gli uffici governativi ed ai 
sociali, nti luoghi dove non èsistè ufficio go- 
Yernativo, il servizio dei vaglia telegrafici; e 
dal 1° gennaio 1870 furono pure ammessi a 
questo servizio gli uffici telegrafici di ferrovia 
nei luoghi dove coesiste ufficio ‘telegrafico’ go- 
vernativo. 3 

Fra'i provvedimenti presi nel 4869;"uno 
dei più importariti fu quello di ammettere dal 
1° gennaio 1870 la spedizione dei telegrammi 
per posta dai luoghi dove non esiste ‘ufficio 
telegrafico’ all'ufficio pit vicino. Questo prov- 
vedimento, infatti, ammette a godere; in qual- 
che modo, del beneficio del: telegrafo i citta- 
dini dei comuni che ne sono ancora privi; e 
(aggiunge la Relazione) mentre profitta all’era- 
rio, serve anche d’ incentivo all'attivazione di 
nuovi uffici, e così ad estendere i vantaggi di 
qtiesto servizio in tutta la loro pienezza. 

La legge 5 maggio 1869 dichiarò il servizio 
semaforico di stabile istituzione e dipendènte 
dalla Direzione generale dei telegrafi. E per- 
ciò VAmniinistrazione dei »telegrafi. nell’anno 
dì cui parliamo si è posta d'accordo con quella 
della marina per la designazione dei posti da 
aggiungere a quelli provvisoriamente attivati 
durante la guerra del 1866, e dava opera a 
redigere il regolamento e le istruzioni per l’at- 
tivazione del servizio, nonchè a stabilire la 
dotazione del materiale occorrente. .. — 

Nel capitolo relativo alle norme regolatrici 
della corrispondenza interna ed internazionale 
troviamo trattala una importante questione, 
quella cioè che concerne i dispacci dell’ Agen- 
zia Stefani, Non vogliamo, così per incidente, 
manifestare un giudizio su questo argomento, 
ma ci pare utile di riassumere brevemente le 
idee svolte dal relatore. n 

Nel genniio 1869 fu stipulata coll’Agenzia 
Stfani una muova convenzione, colla quale cessò 
il rilascio di un terzo delle tasse internè pa- 
gate dall'Agenzia per i suoi telegrammi diretti 
all’ estero, e fu limitato a 300 al giorno il nu 
mero «elle parole dei telegrammi da essa di- 
retti in franchigia ai Prefetti, non compreso il 
rendiconto delle sedute del Parlamento. Per 
conseguenza, ora l'Agenzia paga la tassa intera» 
per i suoi telegrammi diretti o provenienti dal- 
l'estero. E per i telegrammi scambiati fra essa 
ed i Suoi agenti. nell’ interno dello Stato, gode 
il rilascio di un terzo delle sue tasse. Però i 
telegrammi diretti ai prefetti sono considerati 
come telegrammi di Stato, per il visto che or 
appena. il ministro dell’ interno, e gli agenti 
sociali residenti nelle sedi di prefettura hanno 
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Il Cittadino di Trieste ha per dispaccio da: 

@ Vienna, AT. — La Tagespresse reca que- 
sta comunicazione speciale da Lione : 

< Le operazioni del generale Bourbaki sono 
riuscite. Il generale Werder fu tagliato fuori 
dalla sua linea di ritirata. Dicesi che {truppe 
francesi sarebbero comparse in Altkirch. (In 
Alsazia, nel dipartimento dell’alto Reno, di lì 
di Belfort) 


non: fecero quelli che in passato dovevano su- 
bire la preponderanza di quelli che ora sono 
soccombenti. È carità di patria disertare il 
proprio posto alla vigilia. di chiudere il pre- 
ventivo, e tentare di sospendere l'andamento 
amministrativo regolare di una azienda così 
importante come quella del comune di Ferrara? 

La stampa locale. ad unanimità disapprovò 
tale dimissione che ricorda le minaccie della 


Nelle scorse ventiquattr' ore non troviamo 
da registrare alcun. fatto importante per ciò 
che riguarda la sicurezza pubblica. Fu arre- 
stato un tale ch'era ricercato per furto, ed a 
questa magra notizia si riducono gli odierni 
fasti della Questura. 

Le novità ch'erano annunziate iersera al Te 
ovo e al Niccolini, chiamarono un nu- 


tro Nu Pagg: | sinistra parlamentare, e sì spera che le pros- « LA Presse ha da Berlmo, che l’assedio di 
PA di spettatori. Riservandone il | .; e lr xi pat Li sse ha da 4 assedio 
mmeroso letti li: dirai sime elezioni suppletorie proveranno da qual | Belfort verrebbe abbandonato a causa di dif- 
giudizio all'app i di parte sia la ragione. ficoltà insormontabili. 


Nuovo il dramma Lercari fu ascoltato con at- 
tenzione , ma senza grande entusiasmo , € la 
commedia del comm. Chiaves, In cerca d’una 
prima attrice, fu accolta, al teatro Niccolini, 
con qualche applauso. 


nesta sera, giovedì, 19 corrente, a ore 8 pre- 
da nel Pio ritauato de'Bardi (via Michelozzi, N02, 
presso vid Maggio), il prof. Eccher darà la consueta 
lezione di fisica industriale, e continuerà a trattare: 
è Delle macchine semplici e loro applicazioni. » 
Domani; 20, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, il prof. A. Conti seguiterà 
le sue lezioni sull'ordine dell'universo. 


« Il Tagblatt reca la notizia che l’ex-impe- 
ratore Napoleone verrebbe prossimamente  in- 
vitato a stabilire: altrove il suo domicilio a suo 
piacimento. 


— La Gazzetta Ufficiale di Roma del 17 
pubblica ua decreto del luogotenente del Re 
in data del 44 corrente, con il quale è no- 
minata una Commissione, temporanea, allo 
scopo di esaminare e giudicare i conti con- 
suntivi pel 1870 ed anni retro, relativi all’am- 
ministrazione delle provincie romane. — La 
Commissione in discorso è composta. come 
segue: Lunati commendatore avvocato Giu- 
seppe, senatore del regno, presidente — Tittoni 
cav. Vincenzo, deputato al Parlamento — 
Trocchi cav. Valerio, vice-governatore della 
Banca romana — Marchetti avv. Raffaele — 
Cavi avv. Pietro — Guidi comm. Michele — 
Taddei cav. Annibale — Landoni cav. Raffaele 
— Magalotti Carlo. Il sig. Negri Luigi, im- 
piegato presso l’amministrazione finanziaria di 
Roma, fungerà da segretario. 

— La Nuova Patria di Napoli del 16 an- 
nunzia che, il 27 corrente, davanti alla 8° se- 
zione dì quel tribunale correzionale sarà di- 
scussa la causa a carico, del signor Edoardo 
Trombetta, imputato divomicidio perche uccise 
in duello il suo avversario Edoardo Cognetti. 
Il sig. E. Trombetta sarà difeso dagli avvo- 
cati comm. Amore e Folliero. 

— AI Ravennate del.47 scrivono in data 
del 12 corrente da Casoli negli Abruzzi. 


Giorni sono, nella città di Lanciano fu per- 
petrato un assassinio. Un membro della Con- 
gregazione della Concezione, viétava al servi- 
tore del conte Germini (non appartenente alla 
Congregazione), di portare una sedia fuori 
della chiesa di Santa Maria Maggiore, ove sta- 
vasi. celebrando con molta solennità una fun- 
zione religiosa. Il servitore del conte Germini, 
credendo dì essere stato. ingiuriato con tale 
divieto, andò a casa a prendere una. pistola, 
la caricò, e ritornato in chiesa, uccise colui 
con il quale aveva altercato poco prima, ma 
venne immediatamente arrestato dai carabi- 
nieri. 


e e —— 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 15 GENNAIO. 


Tolentino — Checchetelli cav. Giuseppe con 
voti 289, eletto. — Angerilli Filippo 278. 
Caccamo — Guccione con voti 486, eletto. 
— Gela 241. 
Ballottaggi. 


Tivoli — Pericoli avv. Pietro con voti 96, 
e cav. Gigli Ottavio 33. 

Civitavecchia — Lesen prof. Annibale con 
voti 172, e Venturi avv. Pietro 147. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 18 gennaio ? 


ore A. pomerid. 

Soffian forti venti. di Sud in tutta la Penisola. 
Il mare è agitato in varie stazioni del Medi- 
terraneo e dell'Adriatico. + Pioggia nell'Italia 
centrale; cielo (coperto. nella” settentrionale ; 
nuvoloso nella meridionale. Teri nevicò ad Aosta 
e Moncalieri. La pressione è diminuita da 6 
240 mm. nel Nord e mel centro della Peni- 
sola; da 4 a 4 mm. nel Sud. ò 

I venti forti minacciano sempre più i nostri 
mari; il tempo si manterrà variabile con ten- 
denza alla pioggia. 

Temperature estreme del 18 gennaio 
Termomelrogafo centigrado del R. Osservat. 
Minima + 80 
Massima + 12.0 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
46 gennaio: 

‘Mencacci Angiola, ‘d'anni 87 — Scarselli Salva- 
dore, id. 72 — Giannini Maria, id.779 — Poli As- 
sunta, id. 56 — Ammannati Luisa, id. 80 — Bulli 
Vincenzo, id. 56 — Gaston Gabriello, id. 49 — Ru- 
{ini Giuseppe, 79 — Giannotti Stefano, id. 20 — 
Rossi Eugenio, id. 87 — Chiarmetta Clotilde, id. 
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DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, AT. — La Gazzetta delta Borsa, 
parlando della prossima pubblicazione dei bi 
lanci del 1874, dice che il disavanzo di 5 
milioni fu coperto col. sopravanzo dell’anno 
precedente. Le entrate aumentarono di 44 mi- 
lioni. Le spese del ministero della guerra 
crebbero di 10 milioni in seguito al nuovo ar- 
inamento dell'esercito. Lo stato finanziario è 
assai soddisfacente e non sarà necessario di 
prendere misure straordinarie per coprire il di- 
savanzo, che va annualmente decrescendo. 

Ginevra, 16. — È morto il maresciallo 
Randon. 

Arras, 45. — leri l'avanguardia. dell’ar- 
mata francese del Nord entrò in Albert (Som- 
me), a 30 chilometri da Amiens. I prussiani 
sgombrarono la città all'avvicinarsi dei fran- 
cesi. Si sono fatti alcuni prigionieri. 


98 — Buresti Pietro, id. 47 — Donnini Paolo, 


id. 52. 
Più, 7 bambini che non avevano ancora 4 


anni, 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 


furono 23 vivi e 1 nato morto. 
Matrimoni del 45 gennaio : 
Marchionni Pilade, fabbro, e Leoni Laura, att. a 


casa. 1 
Calò Flaminio, merciaio ambulante, e Menasci 


Anna, att. a casa. AA 
Giannini Egidio, fotografo, e Vanni Giuseppa, 
all. a casa. î 


Versailles, 47. — Il generale. Werder si 
mantenne pure il 416 nelle sue posizioni al 
Sud di Belfort, malgrado gli attacchi del ne- 
mico. 

Il generale Schmidt arrivò a Vaiges, inse- 
guendo il nemico, il quale si ritira sopra Laval. 
Egli fece altri 2000 prigionieri. 

Le nostre truppe, dopo un breve combat 
timento, presero Alencon. 

Lilla, 46 (sera). — Notizie di Parigi: 

Il Journal Officiel del 43 contiene una cir- 
colare di Giulio Favre, la quale dice che l’in- 
vito fattogli da lord Granville, in data -del 29 
dicembre, fu da lui ricevuto. il. 40. gennaio 
col mezzo del ministro degli Stati Uniti. Sog- 
giunge che questo. atto dell’Inghilterra implica 
un giusto apprezzamento della nostra situazione 
politica e consacra con l'autorità. del. diritto 
pubblico il cambiamento di regime. La Fran- 
cia deve dunque accettare l'invito ed essere 
rappresentata alla. Conferenza. Ma. Favre. di- 
chiara che, benchè munito di un salvacon- 
dotto, non Jascierà Parigi che allorquando la 
situazione di questa città gli permetterà di farlo. 

Informazioni particolari della Corrispondenza 
Havas dicono che il risultato materiale e mo- 
rale del bombardamento continua ad essere 
insignificante. La disposizione della popolazione 
è eccellente. 

I giornali continuano a domandare all’au- 
torità militare di prendere l'offensiva, 

Il Temps pubblica una lettera indirizzata il 
13 a Bismark dai membri del Corpo diplo- 


NOTIZIE ULTIME 


ll Comitato privato della Camera ha 
approvato oggi, dopo lunga discussione 
generale, il progetto di legge per l’istitu- 
zione delle Casse. di risparmio postali, e 
poi il progetto per l'istituzione di magaz- 
zini generali. 

La Giunta della Camera per la legge 
delle guarentigie ha tenuta ancora iersera 
un’adunanza, alla quale intervennero i mi- 
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. 

La Relazione non sarà distribuita che 
domani, e la discussione non comincerà 
probabilmente che lunedì: 


Avendo noî, nel N. 3 del nostro giornale 
del corrente anno, riferita una corrispondenza 
da Autun al Movimento di' Genova, in cui si 
parlava di dissensi fra il generale Garibaldi e 
il generale Frapolli, per dovere d’imparzialità 
facciamo pure menzione di {um articolo del 
Progres di Lione, nel quale si combattono, Je 
accuse di ostilità al generale Garibaldi, che 
vennero mosse al Frapolli. Quest'ultimo, stando 
ai documenti pubblicati' dal citato giornale fran- 
cese, avrebbe avuto incarico dal governo della 
repubblica francese di. raccogliere un esercito 
indipendente, ma si sarebbe affrettato a dichia- 
rare che, appena raccoltolo, lo avrebbe' posto 
sotto gli ordini del generale Garibaldi, se que- 
sti avesse voluto accettarne il comando. Siamo 
‘troppo lontani dal luogo in cui sì syolgono 
questi fatti‘ per poterne recare ‘um giudizio; 
facciamo però voti affinchè èl’italiani che ac- 
corsero in aiuto della Francia: rendano questo 
aiuto più eflicace con l’unione e la concordia. 


ll sig. Giulio Favre. ha dichiarato che 
non poteva, nelle presenti difficili  circo- 
stanze, abbandonar Parigi per recarsi alla 
conferenza; però richiese che questa fosse 
differita. 


Si ha da Parigi che gl'italiani, i quali 
vi sono rimasti, si trovano ora in pessime 
condizioni, gli ‘uni per la cessazione di 
ogni lavoro, gli altri per non aver potuto 
esigere le cedole della rendita italiana, 
non essendoci stato modo di farvele  pa- 
gare. La Prussia aderirebbe alla uscita di 


essi si lamentano che il bombardamento in- 
cominciò senza un avviso preventivo e do- 


SR o feta “i 
forestieri, sulla presentazione di liste, coi | mandano che siano prese Je misure necessarie 
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difesa nazionale non: ha. ancora data la 
sua adesione ‘a questa proposta, 


La Freie Presse del 17 ha i seguenti tele- 
gnammi : 

6 Londra, +6. — Il Parlamento è convo- 
cato pel 9 febbraio, 

« ll Times annonzia : Il: governo francese 
ha autorizzato Ja Banca nazionale. di Francia 
“id emettere note di banco con corso forzato 
sino.all’importo di 37 milioni e mezzo di fran- 
chi) Come ‘garanzia dovranno servire i boschi 
demaniali, 

« Berlino, 46. — A Versailles il. 18. deve 
aver luogo una. grande solennità per l’anpiver- 
sario del giorno dell’incoronamento che ser- 
virà di festa preparatoria a quella dell’incorona- 
‘mento imperiale, n primo ciambellano, conte 
Stillfried, è partito a ‘quella volta. 

Il corrispondente, da Versailles, della Ga:- 
setta nazionale annunzia che. nella notte dal 
‘40 all'44 furono incendiate 40 case a Parigi. 
La perdita dei, tedeschi: davanti a Parigi dal 
principio del bombardamento, ascende a 170 
uomini. 

« Londra, 46. — L'Economist constata che 
le-dimostrazioni: guerresche attuali jin Inghil- 
terra emanano da un’iifima minoranza, e non 
esprimono né il desiderio del popolo, nè in- 
ifuiiranno sull'opinione degli uomini di Stato, 
chiamati a dirigere gli affari. » 


Si ode un vivo cannoneggiamento. 

Nessun piccione è arrivato dopo il giorno 8. 

Rendita francese 54 50; Prestito 52 65; 
Italiano 53 75. Lione 762; Orléans 747; Fon- 
diario 880. 

Laval, 16 (sera). — La ritirata continua ad 
effettuarsi in buone condizioni, malgrado un 
tempo terribile. I nostri soldati di ricognizione 
fecero alcuni prigionieri , fra i quali il conte 
di Moltke, del 6° reggimento dragoni, parente 
del capo dello stato maggiore generale prus- 
siano, 

Bordeaux, AT. — Alcuni dispacei recano 
che le nostre truppe hanno sgombrato Alencon, 
che fu occupata dai prussiani. 

Un dispaccio del generale Bourbaki; im data 
del 16, sera, dice' che egli continua» ad'avan- 
zarsi verso Belfort. i 

Gambetta‘ partì. jeri sera per raggiungere 
l’armata di Chanzy. LESS 

Pietroburgo, AT, — Il ‘(riornale di Pietro- 
burgo contiene un articolo contro la nota del 
conte dî Beust, in data del|2 gennaio, la quale 
sostiene che la Russia deve essere riconoscente 
all’Austria ‘per non aver preso parte alla guerra 
di Crimea, Il Giornale crede che la condotta 
dell'Austria fu per la Russia più nociva di una 
aperta partecipazione alla guerra. Il Giornale 
protesta pure contro l’asserzione che la circo- 
Jare russa abbia eccitato gli animi in Oriente; 
la circolare al contrario asserì che non vi 
esiste una questione orientale, 


— lori, sorive 1° Avventre di “Sardegna di 
Cagliari del 43, jl generale Angelini avendo 
ottenuta la libertà provvisoria, partiva pel cone 
linénte sul piroscafo | postale. 

— leri, scrive la. Lombardia del 17, il Prin- 
cipe Umberto ‘è ‘partito col’ treno ordinario . 
delle 7 pom. per Torino, Egli vi si reca, per 
salutarvi inuovamente la regina di Spagna, la 
cui’ partenza per Madrid è imminente. > 

La partenza dei Reali ‘Principi avrà luogo, 
‘comé ‘abbiamo ‘annunciato, giovedì ; mattina. 
Domani le LL. AA. prenderanno commiato dal 
mostro sindaco e dalla Giunta municipale. 

— Ci scrivono da Ferrara in data ‘del 417 
corrente: ; 7 

T lettori ‘dell’ Opinione che hanno letto l'atto 
di dimissione di diciasette consiglieri del©co- 
mune di questa città, potranno di leggieri ca- 
pacitarsi della nitina' solidità delle ragioni ad: 
dotte quando considerino’ che il loro numero 
sarebbe -stato più che sufficiente per. raggiun- 
:gere lo scopo che si proponevano,' se fossero 
piuttosto intervenuti alle sedute del Consiglio, 
Infatti, quasi sempre le adunanze furono di 
secondo ‘invito con numero ristretto dai 25 ai 
30 consigliéri : 17 voti compatti come sembrano 
quelli dei dimissionari potevano prevalere. 
Qual vantaggio poi si ottiene abbandonando il” 
campo ai propri avversari? quando invece si 
dovrebbe combattere la Giunta sostenuta dalla 
maggioranza. sorta. dalle ultime. elezioni, Così 


matico e consolare rimasti a Parigi, nella quale * 


Besanzone, 17 (sera). — Teri alcune com- 
paguie di Corpi franchi, sotto il comando di 
Bo impadronirono di due avamposti, 


respingendo i prussiani fino a Montbouton. 

Oggi ebbero luogo alcuni scontri a Selon- 
court, Vaudoncourt, Montbouton e Croix. 

I prussiani hanno sgomberato Croix. 

Gli esploratori, che combattono  contimua- 
mente da 5 giorni, fecero subire al nemico 
perdite serie, 

Nevers, AT. — V prussiani, in numero di 
4a 5 mila, nitaccarono ieri Avallone la 
bombardarono per un’ora. Alcune case ri- 
masero danneggiate. Alcuni magazzini e pa- 
recchie case furono saccheggiate. | prussiani 


abbandonarono quindi la città dirigendosi verso 
Est. 
Laval, AT, — È arrivato Gambetta, 


Lilla, 46. — Notizie di Parigi : 
Il bombardamento in parecchi punti conti- 


nua con violenza, ma senza avere maggiore 
effetto dei giorni precedenti. 

La condotta delle truppe sotto il fuoco è 
ammirabile. 

Nella notte del 12 i prussiani furono dap- 
pertutto respinti. 

Gli sforzi del nemico in questi ultimi 17 
giorni non ebbero ‘alcun serio risultato. Le 
perdite francesi sono relativamente lievi. Gli 
incendi sono spenti appena scoppiano. 

Un rapporto militare, constatando questi 
fatti, rende un luminoso omaggio alla assoluta 
devozione degli ufficiali e delle truppe ed alla 
fermezza della popolazione. 

Un rapporto del 14 dice : Teri era prepa- 
rata una sortita contro Moulin de Pierre, ma, 
in presenza di una viva moschetteria, non fu 
completamente eseguita. 

Una ricognizione fu eseguita contro la Gare 
aux Bouefs. 

Più tardi i prussiani presero l'offensiva, ma 
furono respinti. 

Un rapporto del'14 sera dice : Il bombar- 
damento contro la città colpi oggi specialmente 
il Panthéon. 

Furono-prese precauzioni contro un’ attacco 
notturno. 

Londra, AT. — Il Times dice che il bom- 
bardamento di Parigi, militarmente parlando, 
è un errore colossale. 

Il Morning Post, annunzia che i protocolli 
della Conferenza saranno sottoposti al governo 
francese, prima di essere definitivamente adot- 
tati. 

Una corrispondenza da Versailles dice che 
il forte Valeriano distrusse completamente Sé- 
vres, AA corrente. Le perdite tedesche devono 
essere considerevoli; sei carri di, feriti arriva? 
rono a Versailles. 

Forster pronunziò a Bradfort'un'liscorso in 
cui disse, che è dovere dell'Inghilterra di es- 
sere imparziale, se vuol farsi mediatrice fra i 
belligeranti. L'Inghilterra fece di tutto per ar- 
restare la guerra. Le spiegazioni che daranno 
Granville e Gladstone al Parlamento lo. prove- 
ranno. L’Inghilterra deve stare attenta per co- 
gliere il momento favorevole onde ottenere la 
pace; ma la sua influenza mon deve farsi sen- 
tire con la forza delle armi. 
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PRESTITO 
AD INTERESSI B PREMI 


DELLA 
PROVINCIA E CITTA 
DI REGGIO (Calabria) 


In virtù della nuova legge sui prestiti del 
19 giugno 1870, n° 5704 e del Decreto Reale 
18 luglio 1870, registrato alla Corte dei Conti 
il 5 agosto 1870 

si procede alla 


EMISSIONE 


di 199,000 Obbligazioni da 12@ franchi 
in ORO ciascuna, emesse a franchi 90, 50 
in ORO, fruttanti annualmente 4 franchi in 
oro è rimborsabili mediante estrazioni trime- 
strali, «uadrimestrali e semestrali, entro 50 
anni alla pari, e con premi di fr. 160,000, 
50,000, 20,000, 25,000, 20,000, ecc., 
ece., come risulta dai prospetti che si distri- 
buiscono gratis. 

Le Obbligazioni del presente Prestito fra in- 
teressi, e rimborso, fruttano oltre il & %,, 
partecipano a £©® Estrazioni con premi, che 
rappresentano la somma totale di circa 8 1mî- 
lioni di franchi e sono esenti da qua- 
lunque tassa e ritenuta. 

La 4* Estrazione con premi di Fr. 100,090 
avrà luogo il 15 marzo; la 2* il 1° maggio; 
la 3* il 41° agosto; la 4° il 1°,povembre ASTI. 

_Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo 
di Franchi 99, 59 e sono pagabili come 
segue: 


Fr. 20 — all’atto della sottoscrizione; 

Fr. 20 — dal 15 al 28 febbraio, epoca del 
riparto contro la consegna del 
titolo provvisorio; 

Fr. 25 — dal 20 al 30 giugno 1871; 

Fr. 25 50 dal 20 al 30 settembre 1871; 

——— in lutto 

Fr. 90 3@ contro la consegna di una Obbli- 


===== gazione godimento dal 4° settem- 
bre p. v. : 

La liberazione all’atto del riparto potrà farsi 
pagando Fr. 89, 25 per ogni Obbligazione, 
compreso il versamento di sottoscrizione. 

La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
16, 17, 1S, 19, 20 e 21 Gennaio in 
tutte le Città d’Italia ed all’Estero. D 

In Firenze le sottoseri- 
zioni si ricevono presso i 
fr.lli WEILL SCHOTT, 
via Rtondinelli, 1, p. p. 


Vedi annunzio in quarta pag. 


COMANDO. GENERALE 
DEL 


CORPO DI STATO MAGGIORE 


Ufficio di Amministrazione 


È uscita l'ultima dispensa della Gran Carta dei 
Regi Stati (antiche provincie), in 91 fogli, alla 
scala di 1 a 50,000. i 

I fogli pubblicati sono Vevey , IV. 3 (Cenni sulla 


“| formazione della carta);  Valtorcine N. 13; Monte 


Bianco N. 21. p 

Si avvertono gli albuonali alla stddetta carta 
che, stante il decesso del sig, Giovanni Richetti, 
le domande per le copie in fogli sciolti dovranno 
essere rivolte all’Amministrazione dei Corpo di 
Stato Maggiore, via della Sapienza, n. 8. Per la 


| legatura su tela in forma di libretto saranno. di- 


rette al sig. G. B. Maggi, negoziante di stampe 
in Firenze, via Tornabuoni, palazzo Corsi ; in To- 
rino, via di Po, n. 2. : 

Firenze, il 18 gennaio 1871. 
r—ur————_—_____ mi 


ALA VILLE DE LYON 


PIAZZA S. GAETANO; N, 2. FIRENZE 
“si domandano abili cucitrici di bianeo 
per il Laboratorio. 
———————————6—————_—___——__—————121— n". = i 
TEATRI DOGGI È 
PERGOLA — Opera Lucrezia Borgia — Ballo 
Amare ed arte 
ALFIERI — Opera Trovatore. 
PAGLIANO — Cuore ed ente. 
NIGCOLINI — Diana dì. Lys. 
LOGGE — Les femmes fortes. 
ROSSINI — Stenterello servo di 4: padroni. 
NAZIONALE — Una famiglia di colli torti. 
PIAZZA VECCHIA -— Spettacolo straordinario. 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagn;. 


| equestre Giotti, 


jan interessi 


DELLA PR 
(Calabria) 
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Lo. 
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